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Il Progetto DIWINE (Dense Cooperative Wireless Cloud Network)

università e i centri di ricerca. Tuttavia, 
la Commissione Europea punta molto 
al coinvolgimento di partner industria-
li e costruttori di tecnologie. A rappre-
sentare l’industria e le sue esigenze, nel 
caso del DIWINE, è Pepperl+Fuchs 
Srl, protagonista nelle soluzioni per 
l’automazione di processo e la sicurez-
za intrinseca. 
“Il progetto scorre su due binari: uno 
in ambito consumer, l’altro nelle ap-
plicazioni industriali - spiega l’inge-
gner Stefano Galimberti, responsabile 
dell’area ricerca e sviluppo dell’azien-
da -. Ed è quest’ultimo che ci vede 
come partner di riferimento”. Coor-
dinati da Galimberti, gli operatori di 
Pepperl+Fuchs Srl lavorano gomito a 
gomito con gli scienziati e i ricercatori 
del Politecnico di Milano, in particola-
re con il professor Umberto Spagnoli-
ni e il dottor Stefano Savazzi, per rea-
lizzare entro la fine del 2015, scadenza 
del progetto triennale, un prodotto di-

mostrativo il più possibile vicino a una 
soluzione concretamente applicabile 
nell’industria. “Il nostro contributo – 
continua Galimberti – è quello di por-
tare all’interno del DIWINE i requisiti 
fondamentali che deve avere una rete 
wireless nell’ambito del controllo di 
processo industriale, basandoci sulle 
esigenze che recepiamo ogni giorno 
dai nostri clienti. Non si tratta di in-
ventare una tecnologia rivoluzionaria, 
ma di modificare e rinnovare le solu-

zioni già sul mercato. Il nostro compito 
è quello di tenere a stretto contatto con 
la realtà dell’industria gli studi teorici 
e gli algoritmi dei partner universita-
ri e della ricerca, traducendo le idee 
in un’applicazione praticabile. Non 
possiamo permetterci di inventare e 
investire in una soluzione troppo ‘fuo-
ri dagli schemi’ e incompatibile con 
gli standard esistenti, anche se questa 
scelta può comportare la rinuncia a si-
stemi più ingegnosi e sofisticati”.
Lavorare sull’esistente, ma in un’otti-
ca di forte miglioramento. “Abbiamo 
verificato lo stato dell’arte e studiato 
i punti deboli delle attuali soluzioni 
wireless, per cercare di superarli. Cre-
diamo che questo progetto permetterà 
di rinnovare la nostra gamma produt-
tiva, rendendoci più competitivi nella 
tecnologia senza cavi”.
Intanto il DIWINE è entrato nel vivo. 
“Il primo anno è stato dedicato soprat-
tutto alle analisi teoriche, alla defini-
zione degli obiettivi e dei requisiti ge-
nerali. Ora, invece, stiamo stabilendo 
i requisiti per definire le architetture 
finali. Entro marzo sarà pronta, pro-
babilmente, l’architettura del dimo-
stratore”. Nel 2014 il coinvolgimento 
di Pepperl+Fuchs Srl sarà quindi più 

U
n progetto interna-
zionale, parzialmente 
finanziato dalla Com-
missione Europea, che 
approderà alla messa 

a punto di soluzioni dimostrative che 
sfrutteranno le tecniche cloud per au-
mentare la densità e la velocità di ri-
sposta della comunicazione wireless, 
sia in ambito industriale, sia consumer. 
Al progetto DIWINE (Dense Coope-
rative Wireless Cloud Network) par-
tecipano università, centri di ricerca e 
aziende che si occupano da tempo di 
questo settore: le università tecniche di 
Dresda, Praga, Oxford, York, il centro 
di ricerca europeo di Toshiba, l’azien-
da spagnola Iquadrat Informatica e, 
nel nostro paese, il Politecnico di Mila-
no, il Cnr e la filiale italiana del gruppo 
tedesco Pepperl+Fuchs. Il progetto è 
partito nel gennaio 2013 e si conclude-
rà nel dicembre 2015. 
DIWINE appartiene al gruppo di pro-
getti di ricerca del Settimo Program-
ma Quadro (FP7) della Commissione 
Europea, nel quale giocano un ruolo 
di primo piano e di coordinamento le 

Un progetto europeo coinvolge università e aziende tecnologiche per studiare soluzioni 
ad alta densità di nodi che aumentino la velocità di misura e trasmissione di segnali 
wireless. Nel nostro paese, i ricercatori del Politecnico di Milano e gli specialisti di 
Pepperl+Fuchs Srl stanno lavorando a un prodotto dimostrativo che porterà i benefici 
della ‘nuvola wireless’ nel controllo di processo industriale. Ci spiega tutto Stefano 
Galimberti, R&D Director di Pepperl+Fuchs Srl

di Alessandro Bignami34

Wireless più 
potente  
grazie alle tecniche cloud

“ Il contributo di Pepperl+Fuchs Srl è quello di 
portare nel DIWINE i requisiti fondamentali che deve 
avere una rete wireless nell’ambito del controllo di 
processo industriale. Non si tratta di inventare una 

tecnologia rivoluzionaria, ma di modificare e rinnovare le 
soluzioni già sul sul mercato  

DIWINE

Stefano Galimberti
Cinquantasette anni, è R&D Director di Pepperl+Fuchs Srl, 
la filiale italiana del Gruppo Pepperl+Fuchs, e rappresentan-
te del Gruppo all’interno dei comitati di standardizzazione 
HART e WirelessHART.
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intenso. In linea con gli obiettivi del 
progetto, partendo da una propria so-
luzione già esistente, l’azienda metterà 
a punto un sistema compatibile con lo 
standard WirelessHART, ma in grado 
di migliorarne alcuni aspetti critici: in 
particolare, quelli che riguardano le 
applicazioni di controllo. Il responsa-
bile R&D prova a semplificare: “Gli 
standard attuali sono adatti e molto 

efficaci per applicazioni di monito-
ring e di supervisione, oppure per i 
sistemi SCADA (Supervisory Control 
And Data Acquisition), ma non per 
quelli con controllo ad anello chiu-
so. Lo scopo è dunque migliorare gli 
standard esistenti in modo da per-
mettere vere e proprie applicazioni di 
controllo ed in modo da garantire più 
affidabilità nella sicurezza e nella ge-
stione degli allarmi, rispetto a quella 
raggiunta dalle reti wireless attuali”. 
Il problema viene anche dalla confi-
gurazione delle reti. “Per ottimizzare 
i consumi energetici, le reti vengono 
spesso impostate per rilasciare una 
misurazione ogni 30 secondi, o addi-

rittura ogni minuto. Una frequenza 
che può andare bene in alcuni settori, 
per la misura della temperatura o del-
le vibrazioni, oppure per i sistemi di 
monitoraggio e l’asset management, 
ma che non è sufficiente quando si 
tratta di garantire risposte rapide in 
caso di eventi imprevedibili. Questo è 
uno dei limiti che caratterizza l’attua-
le tecnologia e che stiamo cercando 

di superare”. Un altro punto debole 
dello standard riguarda la gestione 
del flusso dei dati. “La soluzione di-
mostrativa dovrà essere efficace non 
solo nella misura e nella trasmissione 
dei segnali dal campo al centro, ma 
anche in senso inverso. Attualmente, 
infatti, le reti misurano con periodi-
cità i segnali sul campo ma non sono 
altrettanto efficaci nell’aggiornare pe-
riodicamente lo stato degli attuatori o 
dei sistemi di posizionamento”. 
Per superare questi limiti, il proget-
to DIWINE punta soprattutto sulle 
tecniche cloud. “Oggi si parla molto 
di cloud in ambito informatico - sot-
tolinea Galimberti -. In realtà queste 

tecniche possono essere applicate in 
modo simile ed efficace anche nelle 
applicazioni di strumenti wireless. La 
presenza di numerosi nodi, abbastanza 
densi e con molte connessioni, diminu-
isce il tempo di risposta e aumenta la 
quantità di dati trasmessi. Lo scena-
rio che tracceremo, probabilmente, è 
la coesistenza di due reti: una classica 
con protocollo WirelessHART e una 

cloud, parallela e compatibile, ma che 
interviene solo in caso di necessità, au-
mentando le potenzialità del sistema 
tradizionale”. 
L’obiettivo del Politecnico di Mila-
no e della filiale di Pepperl+Fuchs è 
dunque quello di mettere a punto in 
tempi relativamente brevi delle solu-
zioni per i contesti industriali di rife-
rimento: in particolare il controllo di 
processo in continuo e le applicazio-
ni di sicurezza funzionale. La stru-
mentazione wireless diventerà così 
sempre più strategica per il gruppo 
tedesco e quindi per la filiale italia-
na, da tempo punto di riferimento in 
questa tecnologia. 
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“ Le attuali reti wireless ancora non riescono a dare tempi di risposta 
sufficientemente rapidi in caso di eventi imprevedibili. Questo è uno dei limiti che il 

progetto DIWINE vuole superare  


